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1 PARTITI È LE NAZIONALITA’ 
IN AUSTRIA 


Fu detto’ le mille Wolte' è ‘si ripete ogni 
giorno, essere l'impero. Austriaco una unione 


contro natura di molte nazionalità, le quali 


necessariamente "tendono a svincolarsi dalla 


soggezione verso il governo imperiale. Ma 
non fu abbastanza avvertito da coloro che 
si occuparono delle ‘cose dell’ impero, alla 
esistenza dei molti “partiti. che si ‘agitano 
nel seno delle’ diverse nazionalità , nè alla 
differenza di religione che spesso separa fra 
Joro gli uomini della medesima razza ben 
più. di. quello (che; possa i farlo. la diversità 


della lingua... . 
Così nelle razze della grande famiglia 


+ slava, più “chela varietà ‘dei “dialetti, la 


differenza ‘della religione mantiene una se- 
parazione tale da rendere impossibile l’ay- 
verarsi, di quel magnifico sogno. di alcuni 
utopisti della creazione. di uno sterminato 
impero. slavo che tutte abbracciasse le:sparse 
tribù della. grande nazione. 

Ma lasciamo stare gli effetti della diver 
sità ‘delle religioni ed oceupiamoci ‘invece 
dei partiti che nei paesi abitati da una sola 
nazionalità, o da una nazionalità mista ad 
altre, ,ma sia .per.. numero, sia. per. ricchez- 
ze, sia per civiltà ‘ad esse tutte preponde- 
rante, tendono a scopi diversi, e con que- 
ste discordie ‘rendono ‘forse agevole al go- 
verno imperiale di ritentarè |” impiego di 
quegli intrighi coi quali trionfò nel 1848- 
49 dei moti rivoluzionari che minacciavano 
la, vita dell'impero. si... cir 

Ci occuperemo , prima degli altri; degli 
Ungheresi. Il movimento ‘ungherese’ proce - 
dette'-sino‘‘ad'ora tanto ordinato; da' non la- 
stiat ‘forse supportè l'esistenza di’ gravis- 
sime dissensioni tra i varii capi. 

Eppure fm meta alla quale tende ciascuno 


dei tre grandi ; partiti dell'Ungheria, è ‘tal: 
mente diversa da quella a cui «mirano gli’ 


altri; da' non «lasciar sperare ‘che ‘la con- 
cordia si mantenga ‘ancora troppo lungo 
tempo. 

L’antico partito aristocratico; conservatore, 
capitanato ; dagli uomini della. cancelleria 
aulica ungherese, è dèbole in numero, ma, 
come ;il..governo al: quale esso serve, - facile 
alle transazioni quando i ‘tempi corrono 
grossi, @ pronto poi ‘a riprendere ciò ‘che 
avesse concesso quando lo favorisse il mu- 
tarsi délla fortuna, 

Il partito costituzionale, ben più nume- 
roso, ritrae, la sua: forza presente:dal ri- 
spetto universale della'nazione "per: la ‘let: 
tera delle leggi; alle vqualì'èsso inerollabil- 
mente si appoggia. Mentre il primo partito 
tende forse a tominiare l'Austtia col mezzo 
dèll’ Ungheria, il partito costituzionale, fer- 
mò nel voler restituito .il. ministero unghe- 
rese responsabile residente a Pesth, mira alla 
divisione ; della, monarchia in due-grandi 
stati, stretti soltanto:dal vincolo' della unione 
personale; vale a ‘dire retti da ‘leggi affatto 
distinte sotto un solo sovrano. 

La' debolezza di questo partito sta in ciò 
che mentre fino alla convocazione della 
Diéta esso può strettamente attenersi a’ suoi 
principii, riunita la Dieta, la necessità di 
abolire molte delle leggi esistenti e di farne 
di nuove, la: necessità più urgente “ancora 
di procurarè alla ‘nazione valide guarénti- 
gie contro ‘la ‘malafede del governo cen- 
trale, renderà per' esso inevitabile. un' al- 
leanza col partito rivoluzionario, meno. po- 
tenite forse per ricchezze e per aderenze , 
ma, permolte altre ragioni sicuro di raceo- 
gliere. intorno. a:sè, all'ora del’ pericolo, la 
grande.:maggioranza ‘della nazione. 

Infatti, ‘mentre ‘i costituzionali ‘sono con- 
cordi soltanto rispetto al purito dal quale 


“Non si dà ascollo a riclami.seompagnati dalla: fascia sotto cut: 
spedisce il giornale. ‘ 


dell'Ungheria ‘dal nesso dell'impero. * ©" 


stria. 


pressa ‘la rivoluzione del'1849. 


Quelle ‘provincie, abitate da razze diverse, 
da Croati e da Serbi, Slavi ma Cattolici î 
primi e Greci-Ortodossi i. secondi , da Ru: 
meni, ‘da Sassoni ; ‘colonia ‘questa di Tede- 
sth chiamati molti ‘secoli fa dalle Fiandre 
a popolare Ja. Transilvania ,. da  Szeckler , 
tribù, della.razza. magiara abitante. le alte 
vallate della» Transilvania , servirono mira 
*| bilmente nel'1848 è 1849'ai diseghi del 


governo,: imperiale. Croati., Serbi,, Sassoni, 


Rumeni della Transilvania combatterono al- 
Ungheresi, sedotti ‘dalle promesse 
degli ‘agenti della ‘corte’ di Viéniia. Ricom- 


lora. gli 


pensati della .loro fedeltà in quel modo che 
tutti. sanno; li. troverebbe: ancora-una!’volta 
l’Austria pronti ai suoi cenni ? Molti fatti 
ci inducono a dubitarne, ma non possiamo 
nascondere i. nostri. timori. : Nulla. (v' ha di 
più facilmente eccitabile delle passioni na- 
zionali, ev” liannoò în quei pabsi alcudi ati 
Diziosi che il governo imperiale. potrebbe 
bensì condannare in questi momenti:,. ma 
premiaré''è soccorrere quando più propizii 
corressero gli eventi, appunto come fece con 
Jellacich nel 1848, 

Ma non solamente, nell’ Ungheria i capi 
del movimento .si.trovano divisi fra Joro.in 
varii partiti, chè divisioni, alcune ‘che «di- 
remmo artificiali, mentre altre .vorremmo 
chiamar, naturali.;..si trovano in. quasi tutte 


:| le‘provineie ‘della ‘monarchia. 


Così nella Gallizia tra Polatchi è Rutehi 
esiste una, di, quelle separazioni. che abbia- 
mo dette ‘artificiali. 1: Ruteni}: fu»già detto 
molte volte, sono una ‘nazione creata dal 
ministro Bach in. questi ultimi anni. ‘Si 
compongono delle classi più povere. della 
popolazione della Gallizia, parlano ‘un dia- 
lettò della ‘lingua polacca ‘tanto rozzo ed 
incolto ‘da’ non aver ‘letteraturà ‘di sorta ; 
ma il signor. Bach..provyide anche a questo 
e.inelingua rutena» ottenne si ‘scrivessero! i 
canti ‘ecclesiastici, nominò vescovi ed’ arci- 


vescovi ruteni, e quella gente ignorantis-. 


sima , ravvicinata. per lesarti-del. clero» 6 
per la memoria delle stragi ‘del 1846; ‘per: 
venne ‘forse ad ‘acquistare coscienza di na- 
zione. 

Pochi giorni sono abbiamo veduto una 
deputazione di polacchi recarsi a ‘Vienna ‘a 
chiedere una quasi completa autonomia per 
la Gallizia e subito dopo i giornali »-vien- 
nesi annunciarono l'arrivo di una deputa- 
zione di Ruteni. Era quello un ' semplice 
desiderio del ministero imperiale, 0 fu .ve- 
ramente un fatto? Questo è certo, che della 
deputazione Rutena non si intese dir altro 
se non-che era ‘arrivata a Vienna. 

Una ‘delle più ricche provincie dell’ im- 
pero è la Boemia. I Ceschi, abitanti della 
Boemia e .della vicina Moravia costituiscono 
una delle ' principali tribù ‘della famiglia 
Slava. ; 

Industriosi, amanti della patria, con una 
letteratura nazionale fiorente, in un paese 
ricco‘ di memorie storiche, le quali debbono 
rammentar. loro sempre la. malafede del go- 
verno..imperiale., potrebbero, unendosi al- 


l’Ungheria, decidere delle sorti dell'impero; 


orni, comprese le Domeniche 


si deve cominciare ; i rivoluzionarii. sanno 
dove ‘vogliono andare, alla ‘separazione cioè 


Otterranno eglino.. il. loro. scopo? ; Non 
possiamo affermarlo ; ma se la prima’ rivo- 
luzione' mghierese ’scosse ‘fin dalle fonda- 
menta la monarchia, quella che si sta pre- 
parando, anche domata una seconda. volta 
colle armi”, non potrà ‘a' meno di “mutare 
essenzialmente le condizioni interne dell'Au- 


In.una. cosa; i.«tre;-partiti. ungheresi. sono 
concordi fra loro: nel volerè “Ja + integrità 
del regno, 0° per''meglio dire, nel''voler riu: 
nite sotto la corona ili Santò Stefano quelle 
porzioni. che..ne, furono staccate . dopo..re+ 
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Ma,.senza' parlare, dei “molti. Tedeschi “ehe 
abitano nella Boemia , giacchè ‘i commer- 
Gianti tedeschî , trapiantati in° paese stra- 
niero, dopo poc'e, generazioni.sogliono.con- 
siderare la terrache‘abitano‘come loto pa- 
tria. (e lo provaronò'nella' tivoluzione i te- 
deschi dell’Ungheria), l’aristoerazia boema, 
di origine austriaca, imposta. dalla. conqui- 
staal.-paese. dopo Ja guerra dei trent'anni, 
per riceltézze ‘e per ‘aderenze alla‘ corte po- 
tentissima,, può ‘opporre gravissimi ostacoli 
al, risorgimento nazionale .dei -Ceschi.: Nel 
1848.«i rappresentanti boemi ‘al parlamento 
austriaco, per avversione all’èlemetito* ger- 
manico, anche liberale, tennero, per il. go- 
verno imperiale. 

Questa volta nel consiglio*rinforzato del: 
l'impero i signori Boemi stettéro coi ‘ma- 
gnati 'Ungheresi, ed a quella ‘coalizione sì 
debbono le riforme. del 20 ottobre. Era 
quella una alleanza facilmente spiegabile di 
conservatori con conservatori; una alleanza 
della quale nom possiamo intendere ancora 
lo scopo; hanno. stretta in questi giorni i 
signori 'Boemi coi liberali Ceschi. Non biso- 
gna dimenticare clie i primi sono Tedeschi 
trapiantati , dalla conquista sulla terra. di 
Boemia, che le loro» tendenze sono ‘essen- 
zialmente aristocratiche, ed’ allora si vedrà 
agevolmente quanto. questa alleanza sia, sa- 
remmo quasi per dire, contro natura.* Ciò 
nonostante questi due ‘elementi tanto dispa- 
rati ‘mostrano ora di tendere ad una meta 
comune, .alla..formazione di uno stato,..con- 
giunto all'Austria soltanto dall'unione per= 
sonule è composto «della Boemia e della Mò- 
ravia. 

Nè le provincie, dette, ereditarie sono,più 
concordi. nelle loro.-aspirazioni. Non ‘occu- 
piamoci di quel partito ‘ buroératico-centra- 
tizzatore, ora ridotto all'impotenza, ma che 
sta sempre spiando il momento: opportuno 
che gli permetta di rialzare la caduta ban- 
diera col motto: Viribus Uniti ; parliamo 
soltanto dei partiti sorti dopo il 20 ottobre. 
Diremo anzitutto come le: provincie ereditarie, 
arciducato d'Austria, Salisburgo, Stiria, Ca- 
rinzia, Carniola @ Tirolo siano abitate per 
la massima. parte. da Tedeschi,.ma frammi- 
sti ad alcune piccole tribù slave ( Vendi, 
Sloveni, ‘ecc.) Queste tribù slave, poco nu- 
merose .e.-povere, non influiscono. aperta- 
mente sulle. aspirazioni. politiche delle po- 
‘polazioni tedesche in mezzo alle quali esse 
vivono, ma è innegabile che esse’ ne para- 
lizzano le tendenze schiettamente’ tedesche. 

Tra.i Tedeschi delle: provincie, ereditarie 
alcuni, ‘ed ‘appartengono quasi tutti all’arci- 
ducato, ‘nelle’ loro patriotiche aspirazioni 


mirano, alla. formazione di .un, grande, im- 


pero. germanico; più o meno unitario; altri, 
più modesti, ‘vorrebbero che, ‘în opposizione 
all'Unghéria costituzionale, futte le provin- 
cie,.tedesco-slave della monarchia formassero 
un solo: complesso: politico, ‘retto con forme 
popolari e ‘con una dieta comune in Vienna. 

In questo solo i due partiti tedeschi sono 
concordi, , nell’opporsi. cioè . alla divisione 
della monarchia in vari gruppi quasi indi- 
pendenti. Sopportano un’Ungheria costitu- 
zionale, ma si rifiuteranno sempre ostinata- 
mente. ad. accettare una Dieta. boema ed 
uno stato galliziano autonomo. Si rivela in 
questo l’ìstinto dominatore dell’ elemento 
germanico, che per. una strana contraddi- 
zione, amanlissimo della propria nazionalità, 
non'sa piegarsi a rispetitare le aspirazioni 


degli -altri po oli. i 

‘on parleremo nè di Trieste, ciltà cosmo- 
polita. dove vivono Austriaci sinceri, Tede- 
schi umitarii, queHi che dessidererebbero una 


indipendente esistenza del municipio , © 


quelli che vorrebbero un irsi «al. regno .ita- 
tiano. Non della Dalma zia: dove abbiamo un 
partito croato, uno unghesrese, uno italiano 


e Dio sa quanti altri partiti! Non delle pro-. 
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vincie italiane, rispetto. alle quali. noteremo 
soltanto .che. i... giornali. ‘austriaci: e-.itede- 
schi, tanto»fertili di diségni per la ricosti- 
tuzione dell'impero, non‘ pensarono mai alle 
istituzioni che dovrebbero ad’ esse ‘accor- 
datsi, sia che si ‘abbia al di TÀ delle Alpi 
la..coscienza della impossibilità di tenerle 
congiunte all'impero; sia .che.si.pensi..non 
esser. possibile  governarle . altrimenti ..che 
colla: spada. a 

Uno stato diviso fra ‘tanti partiti potrà 
esso ‘evitare una tremenda catastrofe? Ve: 
dremo' rinnovarsi ‘ancora una ‘specie’ ‘di 
guerra civile? Oppure il carico incompor- 
tabile delle imposte ‘potrà ritinîré tutti quei 
partiti in una opposizione comune contro il 
governo. . centrale.,... costringendolo. così »a 
concessioni e. rendendo necessarie’ altre con- 
cessioni reciproche tra le ‘varie nazionalità 
ed'i varîì partiti? 

Molte. altre, domande. potrebbero farsi -..su 
questo argomento importantissimo ; ‘ma ‘la 
soluzione di questo ‘intricatissimo ‘problema . 
della quistione, austriaca  èxriservata all’av- 
venire. Possa essa ottenersi senza far sop- 
portare: all'Europa gravissime calamità! 


@e———r—_Pr — 


‘CRONACA ELETTORALE 


Collegio di. Villanmova.. Dal.signor 
ayy. Richetta Riceviamo la seguente dichiara- 
zione: 

Il sottoscritto avendo, motivi per credere che 
molti ‘elettori del collegio di Villanuova d'Asti sono 
tuttora disposti ad onorario, dei loro suffragi nelle 
prossime ‘elezioni, li ringrazia vivamente, ma crede 
stio dovere dichiarare ' ch'egli “ha ritirato Ja sua 
candidatura in detto collegio, dal momento che ha 
conosciuto che éra proposto l'egregio signor  com- 
mentdatore Carlo Boncompagni. 

Torino, 16 del 1861. 


Avvocato Nicorò Buccuerra: 


Noi vorremmo che l'esempio del' signor avv. 
Richetta fosse ‘imitato ‘da que’ candidati , i 
i quali si ostinano a presentarsi.anche quando 
ye ne.hanno altri, sui quali è più probabile 
si raccolgano isuffragi degli.elettori; e non. rie- 
scono che a :mandar i ‘voti «inutilmente di: 
spersi. 


Collegio di Nizza Manferrato. Que- 
sto collegio ha quattro o.cinque candidati, Noi 
raccomandiamo. agli elettori di.\intendersi; e 
riunire i loro, voti in favore dell'avv. Giuseppe 
Cornero, il quale «per indipendenza di carat 
tere e sentimenti liberali merita la ‘fiducia de> 
gli elettori. , la 


Coliegio..d'Avigliana. Il commendatore 
Domenico, Carutti, ha inviato il. seguente in: 
dirizzo agli .elettori del-collegio di. Avigliana, 
da lui rappresentato nella precedente ‘legisla» 
tura : ) 

AGLI ELETTORI 
Del Collegio. 
di Avigliana, Almese, Condove, e. Giaveno 


La grande maggioranza che nella passata legisla- 
tnra onoravami della sua fiducia, mi porge animo 
di chiedere agli antichi. elettori di Avigliana e Gia- 
veno,.e ai nuovi di Almese edi Condove il loro 
suffragio nelle prossime elezioni. 

Agli uni e agli altri dirò con aperta franchezza 
quale sarebbe la mia ‘condotta ,  quardo ‘per essi 
fossi un'altra volta deputato al Parlamento, © © 

Oggi l’Italia trovasi finalmente costituita in unità 
di regno; l'impresa nazionale ‘è prossima .al suo 
compimento. Ciò che rimane a fare non sarà nè 
impossibile, nè troppo da noi remoto, dove il senno 
e la perseveranza ci aiutino. Sarebbe colpa il fer- 
marci ora che Ja. meta del cammino ci sta ;dap- 
presso; ma il mettere sconsigliatamente a. repenta- 
glio i. marayigliosi atquisti dell'ultimo biennio Lon 
rebbe delitto. La presente e le venture generazioni 
ci chiéederebbero strettissimo conto se per cittadini 
dissidii od inconsulti ardimeniti ‘ruinassero misera- 
mente Je fortune della patria risorta. 

La prosperità porta seco i pericoli suoi, tanto più 
forti, quanto più rapidi e*quasi insperati. riuscirono 
i buoni successi. A ‘noi si ‘appartiene il  superar 
cotesti pericoli, padroneggiando 1' immaginazione , 
o 'continvando nella ‘concordia’ degli intendimenti e 
nella disciplina’ dei voleri che furono sin -qui il 
segreto della nostra -forza e saranno per noi la sal- 
vaguardia- nell’avvenire. Grande fu il compito - di 
conquistare l'indipendenza e l’unità; più 


ru 


e non menò difficile è ora quello: di conservarle. 

A silfatte considerazioni s’ inspireranno i miei 
voli in Parlamento. Se ‘gli elettori giudicano che 
siano per giovare al paese, possono andar sicuri 
che. io ne sarò fedele osservatore. Maggiori parole 
mi patrebbero soverchie alla gravità del momento. 

Qualunque poi sia per essere il risultato dello 
squittinio, serberò la gratitudine più viva.a coloro 


‘ che mi diedero cortese tèstimonianza della loro be- 


nevolenza, profferendoîi spontanei il loro voto e 
il loro concorso. 

. Torino, 15. gennaio 1861. 
CH Domenico CaRuTTI. 
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T signori Bon-Compagni e Rodolfo Audinot, 
membri della inaggioranza nell’ultimo ‘Parla- 
mento, hanno. pubblicato. ciascuno! un loro 
programma, elettorale .dal quale. togliamo ‘al- 
cuni brani che sembrano a noi : delineare 
molto esattamente alcune; idee su cui molto 
în ‘oggi si terizona. “. 

Per quelli infatti ‘che vogliono fare dell’il- 
lustre gerierale Garibaldi un'arma’ di opposi- 
zione ‘quasi superiore ‘alle norme ‘costituzionali 
non sarà inutile la lettura e lo studio del se- 
guente brano. tolto. dal lavoro del :cav.. Bon- 
Compagni in cui la: posizione. politica del. ge- 
nerale Garibaldi è precisamente delineata: 


Non ho ancora accennato ad un gran nome, che 


‘fa da se solo tutta l’importanza dell'opposizione che 


si muove oggi contro il governo. Non è mestieri 
ch'io dica che accenno al generale Garibaldi. La 
lealtà del sub caràttere m’impone ch'io parli di lui 
senza alcuna reticenza. Tutte le contrade dove si 
estende la civiltà presente, ammirarono il suo va- 
lore, che ricordava le gesta più splendide della 
cavalleria. Il disinteresse, la modestia e l’abnega- 
zione farono sempre, e sono forse più che mai in 
questo-secolo doti tanto rare presso coloro: che fe- 
cero una gran parte sulla scena del mondo , che 
esse mettono in altissimo pregio la sua yirtù morale. 
Se il generale Garibaldi si consideri ' dal rispetto 
politico, la parte più ammirabile in lui è l’alacrità 
con cui, egli repubblicano, egli generale nel 1849 
della repubblica romana, venne a mettersi sotto 
gli ordini del re quando-questi si mise a capo della 
guerra d'indipendenza, la devozione che egli pro- 
fessò alla persona di Vittoriò Emanuele, il senno 
con cui, approdando in Sicilia ed in Napoli, troncò 
la via alle discussioni politiche , proclamando il 
regno costituzionale d'Italia e lo statuto. Ma l’am- 
mirazione che si rende, e che è dovuta al generale 
Garibaldi, non è un argomento per cui Ja sua au- 
torità basti a troncare ogni discussione: non è un 
argomento per cui siamo tenuti ad approvare, il 
sistema di governo che, durante la sua’ dittatura, 


per cui ci crediamo obbligati di aderire a tutti i suoi 
pareri quando egli afferma che basta un milione di 
facili per avere un milione di soldati, o quando egli 
fa giudizio del momento opportuno per iniziare la 


' 


{di combatterli a olfrafza*: perchè gli ordini è 


nuovo regno nòn hanno base nè dalla conquista... 
nè dal diritto divino, ma | i 
titi dal libero e universale 
nazionale. P. 2 È > 

Nella seconda specie, cioè fra coloro che inten- 


dono al medesimo fine; a costituire l’Italia intera, | i 


nazione una, Nibera, indipendente sotto lo scettro 
costituzionale dei principi di È ps mon vi 
che due grandi campi divisi non dalla diversità 
del fine, ma dalla differenza del tempo e dei modi. 

Le altre distinzioni che si vorrebbero organiz- 
zare, qualificandole con aggettivi forse poco conve- 
nienti fra uomini che nelle grandi  quistioni vota= 
rono uniformemente, sono distinzioni ancora artifi- | 
ciali, perchè traggono soltanto origine da differenza 
o nell' applicazione dello stesso programma, o nelle 
persone chiamate ad applicarlo. Questa differenza 
non basterebbe' sola a costituire un vero partito 
politico che deve avere qualche ‘carattere essén- 
ziale ben distinto e ben determinato. 3 

E voglia Iddio tenere immune 1° Italia da quelle 
tristi discordie politiche, che prendendo il nome da 
due illustri uomini, di stato, agitarono la Francia 
più! per gare personali che per fine di pubblico 
bene, e trasserò a rovina la monarchia. costituzio- 
nale ! Io confido nel patriottismo dei nostri uomini 
di stato, i quali sapranno fare abnegazione da ogni 
privato rancore e seguiranno concordemente nelle 
circostanze solenni in cui'viviamo quella bandiera 
e quel campo che è a ciascuno designato dai prit- 
cipii cardinali, sostanziali del loro 

Dissi che la differenza che veramente divide in 
due campi l’opinione nazionale che trionfò nei ple- 
bisciti e che vuole Vittorio Emanwele e l’Italia una 
e indipendente non è differenza di fine , ma diffe- 
renza di mezzi. à 

Nel primo di questi due campi si tiene conto 
delle alleanze che ci harino giovato per lo passato, 
che ci gioveranno per l'avvenire.’ Confidenti nella 
piena vittoria, quando si, agisca con senno è con 
ardire, si vuole che si usi il’ tempo. ordinando il 
regno, accrescendo gli armamenti e le forze stan- 
‘ziali ; si fa principale ‘assegnamento sull’ èsercito 
regolare, ma nel tempo stesso si crede utile, neces- 
sario, dovuto .lo slancio dei volontari e della in- 
tera nazione: vuolsi presto intraprendere .l'estrema 
guerra, ma quando si possa con certezza di felice 
successo : si sa che ci sta sopra , che è prossima, 
che può arrivare ad ‘un tratto, ma si ritiene anche 
per fermo che soltanto il Re e il Parlamento hanno 


diritto di iniziarla; e che non tutte le quistioni | 


possono definitivamente risolversi da soli, nè colla 


{ sola forza. 


| . Nel campo diverso si. preparano allo stesso fine 


guerra. Quando, per approvare o disapprovare il go- ' 


verno, per determinare le deliberazioni del Parla- 
mento, per dichiarare quale partito meriti o no il 
suffragio della nazione, ‘per accettare o Yicusare 
un programma politico si vuole che 1’ autorità del 
generale Garibaldi tenga luogo di ogni argomento, 
non si rende a quel nome illustre l'omaggio che-è 
dovuto ai grandi cittadini di uno stato libero, ma 
quello chie retidono ‘ai lorò' signori i ‘sudditi dei 
principi d'Oriente; procedendo con quel criterio, 
non si \avvierebbe l'Italia all’inditizzo di una mo- 
narchia costituzionale veramente libera, ma si imi- 
terebbe la politica di quelle repubbliche dell’Ame- 
rica meridionale, dove ora l'uno or l'altro generale 
maneggia ogni' cosa'a suo talento. . 

Il generale Garibaldi diede la posta ai suoi vo- 
lontarii: per liberare Roma ‘e’ Ja Venezia. Seala 
guerra si.ricomiricierà ‘nella prossima primavera , 
non vi sarà un amico della causa italiana che nori 
faccia grande assegnamento sul generale Garibaldi 
e sui valorosi che accorreranno alla sua voce. Ma 
gli uomini che col loro voto dovranno infldiré sulle 


tutti: coloro che sono esperti di cose di. guerra, è 
reputare che i volontarii'bastino a superare le'dif- 
ficoltà politiche e militari che possano consigliare 
di indugiare l'impresa, Non incredulo ai miracoli 


di cui furono capaci l'amor patrio ed il valore , | 


non accetto una politica che fondi le sue. speranze 
sulla fede ai miracoli. Il generale Garibaldi, quan- 
do si trovava .coi' suoi volontarii a fronte del re di 
Napoli, diceva noi siamo la nazione, ed egli aveva 
ragione: nel regno italico come in ogni statò > co- 
stituito, la mazione è là dove il re sta in mezzo al 
Parlamento. Perciò non eredo costituzionale un’op- 
posizione che usufrutti il: prestigio del nome di Ga- 
ribaldi a patrocinare un sistema pér cui un nome 
caro e glorioso:'a. tutta l*Italia sarebbe adoperato. a 
rendere meno libero nei.grandi poteri. dello stato 
l'esercizio delle prerogative costituzionali. 


produciamo il seguente: passo in cui si parla 
deibpartiti politici .e si.rettificano, molte idee 
ch- ad arte si spandono nel pubblico; e che 
putrebbero essere cagione di falsi giudizi : 


Debbo infine dirvi il mio pensiero intorno ‘ai 
partiti ed alle. persone. 


mezzi diversi. Le alleanze nel momento presente, 
ed in ispecial modo la francese, sono ritenute inu- 
tilî, anzi dannose. Si ha fiducia per-certo nel va- 
lore delle schiere stanziali e della marina e si 


sî tenne in Sicilia ed in Napoli : non è un motivo | ©Onta su fli easo,; ma sila; precipuo, assegnamento 


sull'azione delle masse, dei volontari della intera 
nazione. Convinti del numero e dello slancio irre- 
sistibile di essi, si crede bastare fin d'oggi col con- 
corso di questi mezzi alla cacciata ultima dello stra- 
niero - non si vorrebbe quindi, e.logicamente, pro- 


‘crastinata la grande impresa. Apzi se ne vorrebbe 


déterminata l'ora e |" incominciamento anche al di 


| fuori dell’ autorità @ dell'iniziativa. dei poteri co-, 


stituiti dalla nazione. In: poco conto “si tengono, la 
scienza e le arti di stato, 


Così divisi in due campi secondo le sincere con- | 


vinzioni loro gli uomini politici che vogliono l'Ita- 
lia e il Re, io debbo dichiararvi lealmente, o elet- 
tori, che io appartengo al primo, mon. a quest' ul- 
timo. E ciò vi sia norma, pel voto. 


NOTIZIE DI SICILIA E NAPOLI 


(Corrispondenza particolare dell’OpinionE) 

. Palermo; 12 gennaio 1861. 
L'Italia tutta: conosce a quest'ora la piccola ‘crisi 
locale, che qui abbiamo dovuto trayersare : e chi sa 
quali strane e, severe congetture si sieno. formate 
sul conto. di questo povero paese! Ma il secreto 


sorti d’Italia, non vorranino disdire ‘all'opinione di | délle' agitazioni che produssero la dimissione ' del 


consiglio di. luogotenenza, va: affatto compendiato in 
una sola parola : in. un equivoco, come:disse ottima- 
mente il signor marchese di Montezemolo nel pro- 
clama da lui diretto al popolo. L'equivoco poi non 
gormogliava spontaneo, ma ‘insinuavasi e fomenta- 
vasi nella opinione generale dalle. insidie dei duè 
partiti estremi che avyersano il nuovo. ordine di 
cose tra noi: il mazziniano ed il borbonico — an- 


| che qui cospiranti insieme ad un fine ‘medesimo, 


| benchè con diverse intenzioni; e l'uno: e l'altrò si 


troverebbero, a dir vero, troppo esili di numero e 
di proporzione in Sicilia, senonchè tra un popolo 
che rinasce appena alla pubblica vita, non-è a stu- 
pire che possano momentaneamente aver presa le 
suggestioni, le declamaz èni, Je arti di pochi scal- 
trio maligni. In sostanza volle darsi ad intendere 
come nelle persone dei consiglieri La Farina e Cor- 


! dova, da quel’ tirannico e implacabile nomo del 
Dal; programma del sig. Rodolfo Audinot ri- 


conte Cavoury si fossero di proposito mandati ‘due 
nemici mortali del generale Garibaldi, e ciò col 
deliberato disegno di fare ingiuria al liberatore del- 
l’Isola : con questa preziosa scoperta si annunciò e 
si predicò quell'altra che fossero venuti entrambi 


| nientemeno che a piemontiszare la Sicilia, a com- 
| battervi il principio dell'unità italiana (tanto con- 
| trastato dal loro principale, il conte Cavour) per 


I partiti debbono distinguersi, in, due principali ‘ 
specie. Quelli che colle aspirazioni e colle dottrine » 


sì pongono al di fuorì della legge nazionale : quelli 
che. l'acceltano e. vogliono esservi compresi. 

Anche i primi banno diritto (di, essere. rispettati 
€ tutelati nella libertà ‘e. nelle. convinzioni loro, 
quando non s'adoprino col fatto a tradurre le aspi- 


razioni, le dottrine, le simpatie nella realtà a mu- | 


fazione di stato. Solo in quest' ultimo caso il de- 
putato onesto, fedele al.suo giuramento, ha dovere 


| 


sostituirvi invece e applicare in tutte le sue mo- 
struose conseguenze il principio della pura annes- 
sione al. Piemonte. Figuratevi se in ciò vi fosse al 
bastanza da montare e far girare te teste degli in- 
nocenti e dei semplici. La lealtà di chi voleva tur- 
bare il paese non mancò anche di trarre in piazza 
poca ignara plebaglia, spingendola a far baccano 
pel caro dei. viveri; nè ;a chiedere, ‘se dalla sua 
parte si trovasse pronta e disposta ad ogni sbara- 
glio la sterminata falange degli impiogati che re 


x” . da e ® CI 
en- loro stipendi. Le dimostrazioni si avyicendarono 
suffragio della sovranità è 


posizione, colpo che falliva 
e e nel fatto, crebbe il fer- 
mitigarlo è sedarlo. 


È troppo vero altresì che taluni \individui della 


| guardia nazionale (non dico già l’intero corpo; chè 


sarebbe ingiustizia), diedero ‘mano agli agitatori, fa- 


cendosi colpevoli di atti e di resistenze illegali. Ar- ' 
rivate a questo punto le cose, e ripugnando di ap- ‘ 


er 


pigliarsi alle ‘vie di una repressione efficace, non 
restava al governo che sgannare gl’illusi, e togliere 


il pretesto e 1° alimento allè calutiniiée “chiamando | o 
| scergli-importanza;-afferma- che-quel--giornale 


nomi noti e,cari al. paese, su cui (nel momento al- 
meno) la opposizione non avesse avuto il destro di 
accumulare 
quegli abbominii rimproverati a’ signori La Farina 
e Cordova. 

Avendo l’intero gabinetto dato spontaneamente la 
propria rinuncia , il luogotenente generale seguì a- 
dunque una salutare ispirazione nel volgersi al mar- 
chese di ‘Tortearsa, personaggio con ragione amatò 
estimato dalla Sicilia tutta; e che sembra. ratoo- 
gliere in sè le nobili e patriottiche tradizioni di 
Belmonte e di Ruggiero Settimo. Questi, col deli- 
cato suo tatto, si diresse naturalmente agli womini 
più illuminati ed onesti del così detto partito auto- 
nomistà; e nel loro concorso cercò'un'appòggio alla 
politica; costituzionale del governo, ed insieme nna 
guarentigia da smentire tutte le paure e. tutte le 
voci del terribile e temuto piemontizzamento. Al 
barone Niccolò Turrisi è al cavaliere Emericò A- 
mari devesi la lodé di avere. schiettamente isecon- 
dato gl’impulsi del Torrearsa: e, dacchè in fondo il 
preteso autonomismo non si, riduce che a, pure qui- 
stioni di amministrazione e di forma, e dopo il ple- 
biscito del 21 ottobre non può essere în Sicilia chi 
osì revocare in dubbio il, solenne principio della 
unità nazionale sotto lo scettro del Re galantuomo, 
tornò facile intendersi, ed abbiamo avuto. così un 
gabinetto da appagare universalmente il paese, e 
con cui giova sperare che (ci sia dato tranquilla- 
mente percorrere il povo intervallo ché tuttavia ci 
separa dall’ apertura, del Parlamento. Dei i 
consiglieri di luogotenenza, per le vive istanze del 
Montezemolo e del Torrearsa; ha consentito a rima- 


nere il principe di Sant'Elia : manca ‘solo de'nuovi . 


il professore Salvatore, Marchese, destinato al dica- 
stero delle finanze, agricoltura. e commercio, il 
quale si aspetta da Catania sua città natale. 

In Palermo hanno avuto luogo le elezioni comu- 
nali, che risentono un poco delle, concitate passioni 
e.de’ torbidi momenti in cui sono seguite, . Adesso 
abbiamo un grande affaccendarsi dì comitati, di pro- 
grammi e di giornali per le prossime elezioni dei 
deputati. In ogni modo l'ordine materiale è tornato: 
tornata la fiducia ed anche la contentezza degli a- 
nimi: e nell'ora in cui vi scrivo la città, sulla ini- 
ziativa presa dal governo e dal municipio, festeggia 
l'anniversario della gloriosa rivoluzione da 12 gen- 


naio 1848, con cui la Sicilia ebbe il vanto di spie- , 


‘gare tredici anni addietro il segnale .del riscatto 
italiano. 


—_ 


Leggiamo nel Sud il seguente proclama del 
Luogotenentè generale del Re in Sicilia , col 
quale vién consacrato il giorno 12 gerinaio a 
festa nazionale : 

Siciliani ! 

Dove il culto della patria nobilita ‘i ‘cuori e'su- 
blima il popolo, la commemorazione solenne dei 
grandi fatti è sacro dovere pei cittadini. 

Oggi per la Sicilia ricorré un giorno che splen- 
dérà eterno nella storia : il giorno in ‘cui un popolo 
inerme, gettata alla tirannide armata una fiera di: 
sfida, coronò una pugna feroee con generosa \vit- 
toria. .: 

Onore al popolo che nel 12 gennaio ‘1848 aprì 
l' èra italiana ! 

| Siciliani ! 


Pel, governo del Re che voi acclamaste |. vindice! 


del dritto nazionale e della libertà cittadina , que- 
sto ‘è il primo fasto italiano, e il 12 gennaio è ar- 
gomento di patriotica commemorazione. ‘ -‘ 


il 
lo vi invito a consacrate al :culto della’ patria’ 
questo. giorno. memorabile , che le generazioni  fu-. 


ture vedranno ricorrer sempre con religiosa com- 
mozione. Tornando col pensiero ai gleriosi esordii 
d'una grande impresa, s'afforzerà la virtà che 
deve assicurarne il compimento. 


Il Luogotenente generale del Re 


MovtezzMoLO. : 

Leggiamo nel Giornale ufficiale di Nopoli, 44 
gennaio : 

lerì una dimostrazione ‘armata ha ‘avuto luogo 
nell' ufficio del giornale la Croce Rossa. Tutto il 
personale appartenente a questo’ foglio è ‘in fuga. 
Vi è luogo a credere che questo giornale sia ora- 
mai soppresso. 

Togliamo dal Nazionale del 410 : 


I comuni i quali han chiesto profittare del pre- 
stito erano solo quattro, quando noi abbiamo detto 


che erano tanti. Ma il numero ne è andato au-_ 


mentando ; quantunque’ sinora la somma chiesta 
complessivamente da tutti sia minima. La domatida 
più forte è quella del governatore di Capitariata:; 
il quale ha chiesto 400,000 ducati, senza dire in 
quali opere, se comunali o provinciali, intenda 
adoperarla. . a 
Alcuni hanno, censurato. .il consigliere. dell’ inter- 
no, di non avere provvisto, perchè i soldati sban- 
dati fossero riuniti al capoluogo e Îorniti, di una 


diaria. Noi avevamo! avato in mente più volte di 


muovere questo stesso rimprovero; ma posterior= 
mente abbiamo ayuto occasione di, convinegrei;'-che! 


carico di tutti quegli ‘orrori e di tutti | 


rd) = gras: s 

il rimprovero sarebbe stato immeritato, giacchè sin 

da’ primi giorni dell’attuale governo fa fatto e co- 

municato a' governatori. e.sotto governatori un re- 

golamento , Sie quale nici sul 
modo di raccogliere cotesti soldati e di avviarli ai 
capoluoghi ed ai depositi, facendosi anticipare’ il: 
denaro bisognevole dai ricevitori ;\a' quali ne sa- 
rebbe stato tenuto conto dalla tesoreria. Noi pub- 
blicheremo questo regolamento, del quale abbiamo 

1poluto procurarci: copia; PID 


> L’Armonia commentando il- telegramma re- 
lativo all’articolo del Foglio ebdomadario Prus- 
siano contra la Francia ‘e l’Italia,‘ per accre- 


» n 


rappresenta le idee del governo. 
| Ciò è falsissimo. Dacchè la redazione del 

Foglio ebdomadario! è stata mutata; esso non 
\ ha più avuto alcun rapporto col gabinetto; e 
| Se ora ‘rappresenta qualche cosa, sì è solo..il 
| partito ultrareazionario, VOS 
È : i -"-—r — esita 
strata ‘COSE D'AMERICA è 
. Leggiamo .nel Journal des Debals : 
| » I mostri lettori sanno già, dietro alcuni; e- 
| stratti di giornali. inglesi, il. cattivo effetto che 
| su molti rappresentanti e senatori del partito 

favorevole alla servitù, produssero iî Washin- 
| gton gli' ultimi avvenimenti ' della Carolina del 

Sud. Sino a che' gli ‘edifivii federdli non erano 
| stati occupati dalla milizia della’*Carolina, 
| quegli. uomini: politici, del. Sud ‘ che» volevano 
‘ la conclusione; d’un: compromesso , non per- 
| dettero ogni speranza, malgrado ‘la dichiara- 
; zione del, 20 dicembre. Tale. speranza venne 
‘oggi annientata. 
| ‘Ché sarà la Carolina, è'di èssa Che ne av- 
| verrà? Il Times di ier'l'altro, nella ignoranza 

dei fatti di colà ‘enéi chîmerici timori, che 
sono sempre i frutti» dell’‘ignoranza', credeva 

di. trovare, una ispiegazione | della. sequela di 

violenti risoluzioni che vennero prese in quello 
stato. 
|. Uome' negli stati. dispotici d'Furopa un viag- 
giatore che viene’ sorpreso ‘senza passaporto , 
passa tosto ‘per un' cospiratore ‘animato di 
neri disegni, e questo basta per cagionate ad 
una burocrazia, abituata:a vivere nelle tene- 
bre e nel silenzio, le più, stravaganti, inquie- 
tudini, così. nella Carplina ;y.agli.; occhi della 
massa, d’una popolazione bianca ; che jnon ha 
alcuna idea chiara della ‘ costituzione . degli 
Stati Uniti, @n presidente ‘può ' essere preso 
per un autocrate investito d’ogtii' potere contro 
le leggi. 

Non fu difficile alla classe. ricca di persua- 
dere, al rimanente: del popolo..che la. elezione 
«di un repubblicano equivaleva alla rovina, di 

tutti gl’interessi è dì tutti i diritti nel Sud. 

Il partito temerario, a cui sì è collegata la 

Carolina, le sue ateuse vibletiti ‘lanciate al 

Nori, non sarebbero che il ‘risultato di’ un 
| timor. panico, 

Noi non, conosciamo abbastanza ; lo!: stato 
morale del Sud per. decidere del. valore! di 
\\questa spiégazione del Times. di 
| Non conosciamo abbastanza gli uomini riu- 
‘ niti în assemblea, per figurarci essere sempre 
d’uopo di misurare la fermezza del loro corag- 
gio e la estensione (dellé risorse, ‘delle quali 
dispongono; sopra la. violenza ‘delle ‘risoluzioni 


loro, La Carolina è povera, in danaro;sessa è" 


; alle. prese con: seri 
altri stati del Sud 
‘sufficiente pel Nord 
ziente per mettere la 
‘erudele! |. A 

E pare che-il::Nordabbia' ciò’ compreso. Il 
suo ‘atteggiamento, freddo è confidente; ‘con- 
sconta colle violenti misuré| prese. dalla Caro- 
ina. i RiIUDOIRIi#6 

I più moderati fra.i repubblicani del: Nord 
sono risolti di andar così lontani. quanto lo 
permette la moderazione, da poiché acconsen- 
tono, che l'Unione sia ‘rotta’, ‘ purchè lo sia 
dalla autorità di un congresso. CONICO, 

Ma essi non ammettono 'puritò ‘che siano 
uno 0. più ‘stati che, inifrarigano il patto fed& 
rale colla sola autorità delle ; loro. particolari 
legislazioni. Se non-si. può. giungere advun 
compromesso tra il Nord. ed ‘il Sud, e sinché 
il congresso non avrà dichiarata sciolta 1" U- 
nione, i repubblicani ed il nuovo presidente 
Lincoln alla ‘lor’ testa‘ faranno ‘rispettare il 
patto. federale. hIDIS 

Venne! già! proposto ‘un! mezzo ‘per ridurre 
la Carolina a pagare, anche suo malgrado; i 
diritti di dogana, senza mettere: il:congresso 
nella necessità di. invadere  armata.;,mano 
quel territorio: cioè di ordinare. il. blocco del 
porto di Charlestown e di affidare alla marina 
militare'la cura‘di èsigere, all'entrata ed al: 
l’uscitadeinavigli, lè imposte dovute dalle 


idiflicoltà finanziarie ; vigli 
esitano ancora, Forse, 

i essere saggio e pa- 
Carolina în un imbarazzo 
IGMO SI Ha MIRI] 


differenti. specie di mercanzie. Frattanto, Vu-' 


ragano addensatosi nel Sud, minaccia di scop- 


piare sulla testa del signor Buchanan: Un:gior-.: 


nale, l’Evening Post, ha, domandato che esso 


venga posto în accusa innanzi al senato. .La.,, 


| parolà di ‘alto tradimento si è fatta sentire. 


fin dai primi movimenti: della Carolina. Si è 
‘ raccontato che or fa quattr’anni il ] 
chanan, il giorno stesso in cui ricevette la 
+ candidatura della convenzione di. Cincinnato , 
si sarebbe impegnato a sostenere i, movimenti 
separatisti. : 

Si volle..veder 1’ esecuzione» di ; questa pro- 
messa nell'invio fatto durante |” ultima estate 
di'80,000 fucili, all arsenale di Charlestown; 
néllà assenza di una guarnigione sufficiente 
per proteggere ‘questo deposito ; nella ‘cura 

* presa dal governo , qualche, settimana prima 
della elezione del signor Lincoln, di spedire in 
altre parti dell’Unione 500 uomini di truppa, 
già pronti ad imbarcarsi per Charlestownj nella 
facilità colla, quale si. è lasciato che una com- 
pagnia borghese occupasse 1’ arsenale pochi 
giorni dopo l'elezione. ; ; 

Questi rumori'non risparmiarono nè il mi- 
nistro della guerra, signor Floyd, della Virgi- 
nia, nè il ministro dell'interno; signor Thom- 

| pson: del Mississipi, nè .il ministro delle finanze 

signor Cobb, della Georgia, al'quale si rimpro- 
veravano pratiche almeno sospette, quando la 
brusca ritirata dal capo di gabinetto, signor 
Cass, venne a dare ad. essa unà ‘nuova nsì- 
stenza. Il signor (ass, quantunque, apparte- 
nente al Nord ,. non può passare per ‘nemico 
del Sud ; egli è democratico e non repubbli- 
cano; Nel. 48 fu deputato del partito della 
schiavitù : appoggiò con ardore qualcuno degli 
atti del signor Buchanan, i più disaggradevoli 
al Nord, come per esempio, l'introduzione della 
schiavitù nel Kansas. Se credette doversi se- 
parare dai suoi amici, non'fu perchè non volle 

‘ entrare in manovra diretta contro 1’ Unione? 

Checché ne sia di queste vaghe accuse ,. delle 
quali non ci fu dato verificare 1° aggiusta- 
tezza, bisogna. però convenire che il signor Bu- 
chanan, dando per successore al signor (ass 
il ministro di giustizia sig. Black non fece che 
ciò che gli era. d’uopo per cattivarsi l'opinione 
del Nord. Basta dire che il signor Black è l’au- 
tore di una recente circolare nella quale pro- 
fessa questa dottrina , cioè che si deve ineru- 
delire contro gli individui che attaccano l' U- 
nione, ma che il congresso non ha ‘alcun di- 
ritto sopra uno stato che. dichiara volersi se- 
parare, 


— NOTIZIE VARIE 


Riceviamo la seguente lettera’ da un volon- 
tario dell’esercito : 


Pregiatissimo Signore, 
Torino, 15 gennaio 1860; 

Prego la sua gentilezza di voler inserire nel suò 
‘reputato giornale il presente articolo in riscontro 
ad un altro inserito nel Diritto. 

Leggesi nel Diritto, num. 15, an articolo sotto— 
scritto Un volontario: toscano, il quale si lagna della 
disciplina ferrea con cui sono trattati i varii volon- 
tarii arruolati nei. diversi reggimenti, e che non 
venne corrisposto verun-soldo a (quelli ‘ai quali si 
accordarono temporarii congedi, e che per un tal 
motivo costoro minacciano di prender servizio sotto 
gli ordini del generale: Garibaldi, ‘sprezzando tutto 
ciò che con lui.non s’accorda. 

In quanto alla” disciplina ferrea, a. cui siamo 
sottoposti, essa non s'allontana per. nulla da quella 
con cui. son trattati gli altri militari" di leva, ed in 
Î vero sarebbe cosa affatto contraria ‘allo spirito mi- 
| litare, se con un.regolamento di disciplina diverso 
gerente esser. trattati noi, che coll’arruolarti sa- 

Vamo che saressimo stati egualmente puniti delle 
irregolarità e delle negligenze del servizio nostro, 
al pari di quelle del soldato di leva; ‘a'se man- 
cando al nostro servizio ci venissero ‘inflitti casti- 
gh: più miti, qual .confusione non ne nascerebbe 
nei corpi ? ì ” 

Ben a ragione i nostri camerata di leva, a cui 
ci siamo volontariamente associati, avrebbero motivo 
di prendere in uggia il servizio, sé qualche par- 
zialità rilevassero nell'infliggere le punizioni ai vo- 
lontarii, e son certo che l'attuale armonia esistente 
tra gli uni e gli altri cesserebbe tosto con grave 
danno non solo del servizio, ma eziandio della pa 
tria; imperocchè nulla è più funesto.nei corpi che 
la malintelligenza e la discordia, 

Se disciplina più mite è creduta necessaria, que- 

\ sta deve essere adottata senza distinzione alcuna: 
senza di ciò è impossibile il buon accordo, di cui 
tanto sì fa sentire il bisogno. 

Riguardo alle licenze accordateci senza l'assegna- 
mento di soldo, queste. non ci vennero imposte e 
ciascun di noi poteva. a suo talento rimanere al 
corpo od accettare la licenza pel numero dei giorni” 
che solo desiderava, e coloro che Potevano supporre 
di noù potersi provvederé il necessario sostenta- 

* mento per un tempo maggiore di 15, 20 o 30 giorni, 
non avrebbero dovuto accettate una licenza di due 
mesi, 

Ognuno sapeva.che i regolamenti - non. ‘accorda: 
vano alcun soldo.a coloro che fruiscono di una li- 
cenza, qualunque ne sia» la-durata di essa; non si 
può» quindi incolpare il governo  inquantochè esso 
non poteva sospettare che fra quelli che ‘con tanta 
insistenza chiesero di riedere momentaneamente a 
casa loro avessero dovuto soffrire per mancanza del 
necessario sostentamento. 

In quanto alla minaccia di prender parte nella 
nuova guerra piuttosto sotto le insegne di Gari- 
baldi che sotto quelle” del nostro augusto Re , se 


signor. Bu- 


7 perchè 


ca 


bene della nostra patria, sarebbe’ lodevòle , e son 


persuaso che pochi sarebbero®quelli che non vi'ac-: 


correbbero, ma trattandosi di pochi soldi che il mi- 
nistero, sopraffatto da © più gravi occupazioni, 
non pensò' di soit ill mcr non. possiamo 
credere che tale minaccia. sia acconsentita da altri 
che da chi lo scrisse. 


Del resto, prego anchiio il ministero, giacchè per 
tvorire la cata Well pia di agita Maia 


di accordare qualche sussidio ai volontarii Toscani 
che si trovano in licenza, e questo se non a tutti, 
almeno ai più poveri sarà di sollievo, quantunque 
sia certo che per la maggior parte di questo - sus- 
sidio sarà impiegato nel frequentare i teatri od in 
passeggiate nelle vetture cittadine. ed altri simili 
balzelli, come pur troppo vennero impiegati i sei 
mesi di paga che si accordarono ai volontari. ie 
baldini, e di questi tali ve ne sono molti‘ che (si 
trovano nelle condizioni citate nell'articolo del Di: 
ritto. o 

A far testimonianza di quanto sopra cito l'intera 


città di Firenze: — fi i ri 
Un: volontario dell'armata 
» del Re Galantuomo. 

Un signore il quale desidera non ‘ne pub- 
blichiaîno il nome, ci havconsegnaterlife 100, 
] è “impiegate-in- uno — vopo di be 
neficenza. tia du 

Persuasi di èsser fedeli interpreti del suo 
voto;-abbiamo versata la detta somma nella 
Cassa del Comitato centrale femminile di.To- 
rind'per soccorsi a’feriti. nella guerra d’Italia, 

———___—_—_ 


« S. A. R. l'infante di Spagna Don Carlo Luigi 
Maria, conte di Montemolin ,' ritornato otto giorni 


braio 1820. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino; 16 gennaio, sera. 

1 signori Colloeci. marchese Antonio -di 
Jesi e Bartoli prof.. Francesco da; Perugia 
sono stati nominati, con R. decreto in'data 
d'oggi, membri. della Commissione straor- 
dinaria e temporanea ‘ istituita . presso _il 
Consiglio di stato per la formazione dei 
progetti di. leggi. 

n_———_—_——m6 

(Corrispondenza particolare dell’OpinionE) 

ì sitio Parigi, 44 gennaio. 

Nulla ‘dinuovo circa Gaeta, e secondo ogni 
probabilità 'la''flotta francese lascierà quel 
porto prima-del-49. Sappiamo che stavolta i 
signori Thouvenel e Persighy fanno.ogni sforzo 
per togliere ogni possibilità d’una nuova pro- 
roga. Ciò peraltro non vuol dire che. dalla 
reazione non s'impieghi ogni mezzo per otte- 
nerla. 

La Russia e la Spagna, e ve né garantisco 
l'autenticità, hanno già scélto il partito loro 
in.tale vertenza, ed il sig. Kisseleff da. vna 
parte ed il sig. Mon dall'altra dichiararono 
categoricamente che i loro «governi non hanno 
l’idea di lasciare i proprii legni innanzi Gaéta 
dopo ‘la. partenza della squadra francese. 

Se queste: due potenze ebbero per un istante 
l'intenzione di ciò fare, potete d” altronde es- 
sere certi che fale disegno venne ora ‘defini- 
tivamente abbandonato, 

Quello che piuttosto .si potrebbe temere ; 
sarebbero nuovi intrighi dell’ ammiraglio Bar- 
bier de. Tinan. Son. conosciute le simpatie di 
questo ufficiale superiore per la famiglia. dei 
Borboni, e nutresi timore ché appuntò, insi- 
stendovi egli, Francesco II all’ estremo mo- 
mento non sì dichiari pronto a, trattare per 
lo sgombro della fortezza; se la flotta non 
prolunghi il suo soggiorno. nellè acque di 
Gaeta. Speriamo che queste mene non abbiano 
successo ;; ad ogni modo sembrami utile il si- 
gnificarle. I. 

La situazione generale la sì considera sem- 
pre come assai minacciosa. pel... mantenimento 
della pace europea. Lo stesso, governo francese. 


pr RT 


questa fosse dccasionata da una causa contraria al 


I Sele circostanze quésta volta’ volgessero 


deve risguardaria come tale, se dobbiamo giu- 
dicarne dagl'immensi preparativi ch’ esso lin-. 
traprende. ©’ . LA 

Si fa ora costruire un:certo numero di can-; 
noniere — | comperano, cavalli — si fabbri- 
cano proiettili — si arma la cavalleria leg- 
‘gera di una carabina revolver di nuova invéno 
zione — nte mese saranno organiz 
zati i qUeterò Ballaglioni — sarà probabilmente 
ordinata l'uscita della prima’ divisione della 
scuola di St-Cyr;avanti il tempo stabitito ecc. 


Malta e Corfù sono raddoppiate. Le autorità. , 


inglesi vi organizzano nuove milizie, La squa- 
dra inglese nel Mediterranéo sarebbe. rinfor- 


zata. i 
FENG Parigi , 46 gennaw mattina. 

Il Moniteur dichiara inesatta la voce corsa 
della formazione di un quarto reggimento di. 
Granatieri della Guardia. rg 

Vienna 16. La Gazzetta Austriaca dice che 
la Russia ha dichiarato reiteratamente essere 
risoluta, in qualsiasi circostanza , a non rico-. 
noscere il blocco marittimo di Gaeta. Sog- |. 
gine che nei circoli bene informati assicu- 

avere Francesco II scritto. all’ imperatore 
d'Austria essere egli fermamente risoluto a 
«continuare*la difesa di Gaeta sino alla fine. È 
i | id, 15. Il principe delle Asturie ha a- 
vuto un forte attacco di angina. 
I i Napol, 14 gennaio, sera. 

È pubblicato -il proclama di S. A. R. il 
principe Carignano. Dice S. M. avergli affi 
dato. il governo di questa parte del regno ila- 
liano. Essere egli venuto.col proposito di af- 
Tfrettare l’opera di unificazione, far mantenere 
Legpino e l’osservanza delle leggi. Farà ri- 
spettare. la chiesa evi suoi ministri, ma' ripro- 
mettesi dal clero obbedienza al Re, allo sta- 
tuto, alle leggi. Il governo  volgerà le sue 
cure all'amministrazione, ‘all'istruzione; alle 
finanze: la stampa additerà gli abusi e le 
necessarie riforme. Il proclama termina colle’ - 
seguenti parole : 

€ Voi accoglierete con buon animo i prov- 
vedimenti che il governo e: il.. parlamento 
stimeranno necessarii ad. accrescere , riunire 
e disciplinare le forze di-terra è di mare della 
nazione. lo mi chiamerei fortunato, se caduto 
in breve, come spero, l’ultimo propugnacolo, 
della signoria borbonica, potessi dire ‘al Re : 
Se occorrono leve e guarnigioni dalle provincie 
napolitane, chiamatele a nuovi ‘dimenti : questa 
parte d'Itala può anch'essa governarsi senza 30%, 
dati. 


i em 


alla guerra, la Francia sarà dunque pronta a 
gettarsi con tutto il Pa ze, colà 
ove to lella sua ©'p 
tino straordinario sviluppo ( 
Tanto i rapporti degli agen 
principati uniti ‘e nelle: provincie 
l'impero ottomano, come le lettere. provenienti | 
| della Siria e riportate dai nostri giornali, sono 
‘molto inquietanti. | | (LE 


sgombrare la Siria, perchè sarebbe un abbam- 
donare i Cristiani alla vendetta dei Turchi, la 
cui malafede non può da alcuno essere posta 
in dubbio. " 


« di colà e nel corpo legislativo francese. 
| Lovstesso lord Palmerstonprovòcherà le in- 


Parigi, 16 gennaio, sera. 
Notizie di Borsa. 
Il mercato d'oggi fu sostenuto. 
Correva voce alla Borsa' della probabile riu- 
nione di un congresso. 


i e dell’Austria; ma'per fortuna codesti sforzi cm arte, £ 4 Pb 0 s A 
si ridurranho a nulla stante il buon senso dei Consolidati inglesi ‘prio 00% dd. 
‘ liberali tedeschi e gli avvenimenti che si 4P- | Fondi piemontesi 1849 5.050 7800. 
! parecchiano nel ‘seno stessò dell'impero au- (Valori. ‘diversi) 

faggeta Azioni del Credito mobiliare 662. 


|. Giò che colà avviene, avrà per voi una im- 


! portanza tale, quale aver ne potrebbe una di- Id. Str. ferri Vittorio Emanuele 372. 


\_retta spedizione. mi, Mi; pesa ana La 
Voi non avete che ad aspettare tranquilla- td. ia. omon 10. 


| mente, organizzandovi ‘all’interno ed apparec- 
i chiandoyi a far la guerra, quando avrete ..la 
certezza, di essere potentemente appoggiati non 
| da questa o quella «potenza; ma: ‘dall’irresisti- 
} bile concorso, di circostanze maggiori... © |. 

Il grande patriota, l'illustre.generale, verso 

il quale sono rivolti tutti gli .sguardi, com- 
' prenderà bene l'importanza dei cambiamenti 
* da qualche-settimiuina sopravvenuti è non vor- 
| rà, com una; esattezza troppo scrupolosa; comit 
promettere i più gravi ‘interessi. _ 

Verrà senza fallo la sua volta e non sì farà 
| tanto aspettare, ma non diamo pretesti aî nos 
| stri nemici, quando) tutto cospira per fare il 

nostro interesse. 

— de A 

Leggiamo nell’Osservatore: Triestino : 

Il ministro: di .stato, (d’accordo’ col ministro di po- 
lizia, diede i seguenti ‘orditti ‘alle ‘luogotenenze di 
tutti i paesi tedesco-slavi riguardo alle conferenze 
elettorali : Nessun’ assemblea elettorale può avere 
luogo senza il permesso dela polizia ; ‘alle assem- 
blee elettorali possono prender parte soltanto gli 
elettori, i quali debbono portat seco dei’ viglietti 


Parigi, 16 gennaio, sera. 

Copenhaguen, 15. Si fanno grandi prepara- 
tivi marittimi. Aspettasi un decreto col' quale 
verranno chiamati in attività di servizio 4,000 
marinai. 

Washington, 3. Buchanan ha respinto là do- 
inafda dei commissari ‘della Carolina meridio- 
nale;-avvertendoli*che-riscioterà le imposte e 
difenderà ha propretà» fedérale con tutte le 
forze: disponibili. — A Charlestown saranno 
inviati due legni da guerra. — Corre voce che 
tutti i porti importanti ; del Sud: saranno: im- 
mediatamentè rinforzati — Nella Carolina del 
Nord e' nella Georgia continuano i preparativi 
di. guerra, 


_—_——_—r—————. 
DISPACCI PARTICOLARI 
. DELLA PERSEVERANZA. 
Firenze, 45 gennaio, ore: 6 10 pom. 
La Nazione ha da Roma, 13: 
<1l'generale ‘Goyon ha chiesto schiarimenti 
a monsignor De Merode intorno al movimento - 
straordinario delle truppe pontificie verso i 
confini napoletani. 
De Merode ha rifiutato rispondere: Goyon 
ne ha reso conto a Parigi. 
Parigi, 45 gennaio ore 6 15 pom. 
La Russia e la Spagna dichiarano che non 
lascieranno i-loro naviglia Gaeta dopo la par- 
tenza della flotta. francese. ed 
Si confermano le notizie dei moti  reazio- 
nari negli Abruzzi. 
Parigi, 15 gennaio, ore 6 20 pom. 
La Patrie afferma che la missione di Turr 
a Garibaldi avrebbe lo scopo di evitare la 
guerra in primavera. 


non fosse ascoltato , e qualora la trasgressione cò- 
slituisse un'azione punibile. 


arse —————rielinli ini Suoli 3 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STERANI 
Napoli, 14 gennaio. 
1 en e il segretario di luogotenenza 


diedero le ] issioni: ma furono pregati 
P: . . A R __—rrrrrrrr*rrr—r*—r- 
se prato provvisoriamente le loro fun G. ROMBALDO , G | 
Parlasi di Liborio Romano al dicastero del- e—___=7>7>—>—=>xÈ=---——--- 


l’interno, 

La polizia: ha scoperto suna congiura murat- 
tiana ehe parte da Gaeta. 

La tesoreria generale di Torinò presterà a 
quella. di Napoli due milioni di franchi per 
lavori pubblici.” È 

Saranno assegnati 500,000 franchi annui al 


BORSA DI TORINO 
16 gennaio 1861, 
Contratti in cont. in liquid. 


G.p.d. B. 76.45 — — 
Matt. 7630 — — 


CAMBI br. scad. 3 mesi CORSO pre MONETE 


Foxpi PUBBLICI 


18495 0/0 1 gen. 
» 


it | Bit 2 nOn genre red 
igli i +8 M 5 È ” 

Fisarcimento delle famiglie danneggiate dalla "ping tp, nei pete 

passata: dinastia. [Londra + 2552 112 21/97-412) 14. di Genova 78 63. 7 85 
ti Parigi, 15 gennaio sera. | Parigi. . » 

; a 4 et Decina.asonta 7.00 Accio Scudivecchi 6» 010 

(Ritardato) * "SEMAN © PGenova id. lè Id. Carlo X. 4» » 

+ La. .Patrie |‘afferma che! le guarnigioni di | Milano ia. ‘id Id. nuovi 4 » » 


» 


CI] 


Ta, N o 


seofgni SID 


> PER LA JEL 
> approva'a con R.-Decreto 4 di 


divisa ‘in 4 GIUOCATE 


* ‘— GIUOCATA PRIMA. 
| ESTRAZIONE. vo 


180 tosti {at (11111 057 GCILIZI: 
i : i e ) Ù »{ 
ur 1 "IU 
nogpo \ ua 


€ AVVERTENZE. Ls vendita dei Biglietti (per orta della '4.a Giuocata ) gi fa ‘presso la fassa Civica in ogni giorno non. festivo dille 


no, in danaro sonante. 


Il deposito dei Biglietti è in.Torino presso.la Ditta Levi e Sacerdoti, sotto i portici della Fiera a. via Carlo Alberto, n. 2, 6 presso l'Ufizio 


Centrale di Pubblicità, via delle Finanze (già Giardino), n: 6, piano 1°; -in Genova presso, la. L 


in Pisa pres:d'. Pevorada; in Hodeni presso Abram Verona; in 
Per ogni centinaio di sr gu al dissotto ‘dei 4000 si ‘ta‘lo sconto del 5 


eggio presso Am adio Levi. 
pag: Pp % 
tengono col pagare ne time caso: soltanto 95.e nél secondo soltanto 


zioni minori di un centinaio, in. .l + 
A meglio facilitare lo spaccio dei biglietti. si;rende noto che lo ‘sconto ‘del'40 


essere biglietti disponibili ull'atto dell'acquisto del decimo centinaio o dei successivi. 
Si rilasciano anche. biglietti sopra deposito di icarte pubbliche nazionali o francesi, di 
Le persone o. corporazioni aspiranti, all'acquisto di i ( asmeltendo i 
od un vaglia postale al sig. ragioniere Pietro Contonli, cassiere pel Municipio di Milano, 


estrazioni a sorte avverranno in Milano coll’intervente dell'Autorità Municipale e di una Commissione nominata ‘dal’ Governatore. 


Ogni Biglietto non può viticere più d’un premio. 
( Le vincite sono assegnate in ordine inserisi lel fi ufficiale di 
lr detrazione e vi ki ripetono per due volte ; sì ‘pagano ‘dalla Cassa ‘cività di Milano 'in denaro sonante 
fa _ pubblicazione contro semplice presentazione cel , 0 

DÈ | presentato ‘è perènto ed:‘il relativo premio:cede aiwantaggio della Lotteria per ‘lo scope di essa. 


Il Consiglio comunale nella seduta del 7 gennaio ‘1861 ha rinunciato alla facoltà, portata dall'art. 14 del relativo piano, 
di revocare l'estrazione, la quale avrà ‘luogo infallantemente'il 21 febbraio 1861, esclusa qualnnque proroga. 
MEP i Ricevitori del R. Lotto in Lombardia tengono deposito di Biglietti da vendere. ; 


ARLO 


GALERIE 


DE LU'INDUSTRIE PARISIENNE 


Rue Neuve, 21, Turin. 


Il proprietario sottoscritto sî fa ùn 
ha recentemente rista 


epr ET EEA 


NUOVA PIAZZA DEL DUOMO "DI MILANO | 


ciascuna di 800 SERIE da 4900; BIGLIETTI. 


viNar | IMPORTO > 
È = DI CADAUN PREMIO | COMPLESSIVO i È | 
ws E} e nm —-|----——-—_—— ni 
Fr.:400,000 — | Fr.400,000 — N‘ 400]. 0. i... CU .| Fr. 960,000 fi. 
i — — |, 200,000 — » ‘100| da | Fr. ‘500 >. 50,000 dl È 
È E » 200|:1» |>" ‘950 » ‘70,000 — s| 
i) » »i/. 250 »'' 75,000 Wl 
8 » >» 150 -—--15;000 & | 
ìs> » » 190 » di - È 
ù » > - 
£= i » "501 |» ‘80/000. 
Fr.,500,000 


ibreria Grondona; in 
Ditta E. E. Arbib e ©.; in Napoli presso la;1itla pstam © :C., strada: Concezione a Toledo, n. 39, primo-piano: nobile ;1inBélogna) presso 
la Ditta &. 3. BemoHi; in Ferrara presso la;Ditta Leon Cavalieri; in Parma presso la, Ditta L. Lawrentz ini Piacensa ‘presso la Ditta 
Ernesto Pintti; in Firenze presso la Ditla Mafllaello Galligo e Vo PARA della:Signoria ; in Lucca presso €. @urzetti Erede Pietro ; 


— per 10 e più centinaia sì .fa-quello 
Biglietti per ogni centinaio di' essi, escluso ‘ogni’ bonifito sulle fra- 
Op è estensibile anche a 1000 biglietti della»Yprima: giuocatà aéquistati da uno 
stesso individuo o corpo morale în varie. riprese, purchè l'acquisitore! dichiari. previamenite V intenzione ‘al; Municipio di fruire dello scorito ‘meilestmò. ‘T'biglietti 
così acquistati che non dovranno essere minori di 100..pem ogni volta» nè contenere ‘frazioni ‘di centinaia, otterranno, in''agguinta «abi già conseguito ‘sconto del 
5 per 0jg'un nuovo sconto parimenti del'5, per 0,0. col pagare; sul; decimo centinaio. soltanto 45cibiglietti\e riceverne A00. Per le-successivecentinaia ‘si pra- 
dicherà addirittura lo ‘sconto del'10‘per'0,0; avvertendosi, però (nell uno e nell'altro caso che «tali; facilitazioni saranno > operative solo ‘allorquando ‘vi possano 


obbligazioni della città di Milano 0° di ‘libretti della Cassa di risparmio. 
iglietti li riceveranno tosto trasmettendo il relativo importo in. danaro, biglietti ‘di ‘banca in piegd' assicuratò 


rogressivo d'estrazione ; si inseriscono nel foglio ufficiale di Milano e 


gliettò ‘vincente. Storso ‘‘un‘‘snno dalla stessa prima pubblicazione. il: Biglietto non 


TRATTORIA DI PIAZZA $. C 


già DOE DELFINI, iù Torino) 


” 


ivorno presso li 


31 :40-0/0. Tali sconti' si -ot- 


vi sù ae 
giorni dopo la dotta prima 


dovere di avvertire il Pubblico che 


ti‘tutti‘i‘ suoi locali sia negli ammezzati che .al 


d | signor pu Balzari; in 
vp 


Ce Magasin vient de recevoir de'sa'Mialison de Paris un très- 
grand choix d'antieles de luxo, nouvenutés pour cadeaux, tels 
que: boites, ot coffrets. porto-cigarres , nécessaîres; oljètà 
de fantaîisio bronze-doré, bijoux doublés,,;candelabres, 
Naraboaux , lampes riches et autres, lorgmettes, de théàtro, 
petits moubles laque'; bois de rose et acajon;, lalno ot eri- 
staux, bronze , etc. et toute espèce d’articles. de Paris..—. PRIX 
EXCEPTIONNELS FIXES ET INVARIABLES. Entréo libre. 


SIROPPO DI MELONE del Gauvagno 


- «’Garanttisco la guarigione di ogni sorta di tosse 
© toglie il catarro © l’infiammazio. di petto. 


Prezzo. L. A la bottiglia e. L..2 50 la messa. 


Sì fabbrica in’ via Dotagrossa, N. 8, piano 2°, Torino. — Daposito in 
Genova, Bruzza; Savona, Albenga « Blengini, è nelle principali farmacie 


| bricante Festa. Teobaldo, via Lagratige, 


piano nobile. Avverte inoltre che nei medesimi locali trovansi pure diversi, 
gabinetti e piccole sale particolari ,..@...che..percié--in ogni occasione potrà; 
{Servire pranzi. dalla più piccola frazione di persone sino a 420 coperti e, 
a bella posizione dellasuddetta , la vista sulla vasta: 


MALATTIEa-: CAPELLI 


tuttè disimpegnate. 
piazza‘ S.‘Gîrlo, il libero e;pulitissimo passaggio nella portina attigua.alla 
porta ‘comune della trattoria che offre comodi confortevoli,.le fanno spe- 
rare ‘mòlto concorso. Gro,,; Bart. GaAvuzzi. 


NUOVA PIANTA DI ‘TORINO 


colla nuova e, veechia : denominazione 


im LETTI DN FERRO | 
cs LasS(g verniciati alla ge- 
TR oag novese, con paglia- | 
ul 1 riccio a doppio: ela: | { pat 1a 
: l' stico, rimborati, di { CONtornato in rosso indica. Ja città ‘nel 
«metri 0,90 di largh. e-2 di lungh., garan- |,1800. Prezzo cent.)60. 

titi, a L. 50 cad, a pronti contanti, dal fab- | .. Con vaglia, postalé franco! si spedisce 


senza altra spesa. Torino; presto G. Senna, 


aÎ dis 
N 


| 
ho. 45-47, Porta Nuoya (Lettere franche); | 
| 
| 


delle viee numeri delle porte, L’interno' 


d’Italia. Mediante vaglia ‘postsle sì nad in ogni perio. sw Sa OLIO MINERALE | 


a <A> Economia del 50 0,0 | 
A. PIARD. — Via Nuova; | 
n. 6, Torino. — Milano, corso | 
Vittorio Emanuele) n.137 rosso! 
Si trova Olio ad ogni prezzo. 


Queste tre preparazioni si rendono In ber. 
ettte e mezze bocselie triangolari.di 400 e 
di 30 pillele, notto'‘guaretitazia edel ingrello 
è della Grma di TH.-PAUL HOGO, chi- 


mico -(nrmaciata ) ua du Chitigllone. 2, che 


PILULES'be HOGG. 


LA PEP STN A DIE 


[I] 
= 
» 
Li 


vp 
maldirie, gastra'goche, 


1. 
detdifdata, per te megane re 


pettiche, cte., td ln tate (ea 
digestione è difficile cd impos 


Dalla Tipografia: Banséra ‘in Firenze 


ESUNIPASE 
ERRUGINOSI 606 


Usdia cose sola è necetsaria per operare 


COLF 


I SETTE SOLDATI 


0, ( Dispezinin e Conmunzione ) operà del 


ebdibeni + .( 
n Parigi: 3 fr. 


pai 
ci 


sso 4 “ Ven , = 
PRPSINA, con ferro ridotto coll'idrogeno , per le malatile eloretiche e le affezioni che ne dl CANTO di Parigi, — Deposito, generale in Pa- 
SA stiche) ‘colo i è mbastrumzione diffciie) è per fortificare 1 tewperamen ; L *| rigi, boulevart St-Martin 3 21, ed:in0 
» don olii vi È TT * ( Borcnanmar ). ‘è 1 Ria i 
RE renze pe Pdbintrm e lett gp girano gipo E . Marsiglia, via Grignan, 17. — Depo 


AbLARDO ALEARDÌI 
Prezzo: Una'‘Lira e cent. ital. 
Sillrova ‘dai principali -librai «di Ge 
nova, Torino, Novara; Milano, Cremona, 
} Brescia, Parma è Bologna. . 


s. PILLOLE: DI PEPSINA, al io 
la cachasua cloritica e le agerioni 
+ Stecome l'inerzia Indica al fit 


® ferroso inalt per le malattie ferofolose, linfatiche e vifititiche, la dist 
ithe generali Uell'aronamia. 

Viola la Pyprina sè gifeome la iaebbania ladica nl medico 1) ferro dd 11 todi, 
» sembra ragionevole d'anire n pepsina al ferro ed nì odio per fare (una tetaproticà completa e degna d Ayas 
* nemo», (Auratio di uns Memera, diretta all'Accademia, imperiale di meditina)), Ptosso, — A Morigi n Aff; ;8 3. 30.4 


Agente Commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8. — Vendita: Torino, De- 
panis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Sanetti, e ‘nelle prinelpali città dItalia. 


\ANGLES 


siè puliblieato an opuscolo:di'pag. 60 |> 


:! ronì, viaPoy 


D’affittare al presente 
via Burdin, n. 7; Torino. 
Alloggio signorile di 20: membri, 
giardino, scuderia ‘è rimessa. 


TINTURA 


in diversi co'ori;per 
ilcapelli e la barba; 
'titrovato rinomato; 
istantaneo ed inno- 
cue, delicelebrechimico JT. JI. Anù- 
glès, onorato di brevétto imperiale 
e membro dell’ Accademia mazionale 


sito '‘in'‘Porinò presso i principali pars 
racchieri , Sigaoni Cariviohi. via di 


lino(giàd’Italià), 6} Spinàrdi, viaoS.c 


Filippo, 25; Campi; via! Nuova; Vene- 


ì 


Cintarini, 
elmmpe, ecc., 
Nazionale, il tutto 
a discretissimo ‘prezzo. 

artttitatenA rigiro re scinitidariive mir nz 


DA VENDERE 
CADUTA D'ACQUA: PERENNE 


dell'altezza ‘di circa 18 metri e della 
iforzaldi circa 40 cavalli y:presso la 
| stazione di Borgoticino! sul ‘torrente 

latore; in terreno attiguo; alla ferro- 
i] una porta.n A alla strada del 
È pl e dall’altra ; yicino, al lago e 
al Ticinò, presso ragguardevoli banchi 
silitéi, è in mezzo a paòsi popolosi 
e ‘privi’ nora di lavori d'opificii. L'o- 


{{ pera'‘è'în corso d’esétizione. 


MRicapito- ;in Botgoticino ‘presso ‘îl 
lArona 
sig. ing:lcav: Merzigora, 


date dit 


° Lal ” 

OFFERTA DI MONETA EDI CREDITO 
‘Lié persone firivate p commercianti che 
i di ottenere un credito in bianco 
0.un imprestito in contanti nelle somme dì 
L: 3000, 5000, 10,000, 25,000 e 75,000, 
contro pegno di cambiali, di documenti, dì 
polizze di'sicurtà, d’iniventari, o contrò altrè 
pre: sono ‘pregate d' indîrizzarsi con 
lettere. dettagliate e affrancate ai signori 
©. S. B.83, Grange Road, London S. E. 
_ Nessuna. risposta; sarà data, ai commis» 

Sionari. 


[L'Uxione Tie.-Enirnice Tonrxese 
(già Ditta Pomba) 


IL'MONDO-ILKESTRATO 


:|,v Giornale universale» storico, politico, 


artistico, scientifico, ecc. 
ss __ANNO IV 4864 
Si pubblica un numero di 16 pagine 


pui sabbato adorno di, 12 a 1 inpisioni 
din legno. | 


Per Torino 
Anno . L. 30 
Semestre ........ 0100 16 
Trimestre . . . .,.. »:9 
Per tutta la provincia d'Italia (franco) 
ADDO (PE Seria DI 
si Semestro. 1. alinea RI 
5 Trimestre . ..  . » 980 


Per Roma , Venezia ‘ed estero in più 
‘la relativa spesa postale. 

Le domande si fanno con lettera affran- 
outa'diretta agli Editori del Mando Tlu- 
strato accludente vaglia postale, 


In vendita 
presso 1" Uxiòxe Tir.-Ebrraict Toninese 
(già Ditta Pomba) 


MANUALE: DELL'ELETTORE 
RICORDI 
PROSSIME ELEZIONI 
di ANTONIO!GALLENGA 
già Deputato 
Prezzo Cent. 40. 


La Presse Satnaliaa, ifique, il Courrier Mé- 
dical, la Revue des Sciences, ecc. hanno 
registrati recentemente i rimarchevoli 
risultati ottenuti dall'impiego della Wi- 
reg FIRCA contro. le calvizie an- 

te. le Sie persistenti e prema- 
tate! linileboltnmio è la caduta Gioele 
"della capigliatura, ribelli ad ogni. 

trattamento. , 
1 signori dottori Langiois. G.-A. Chri- 


tellier, Montfray, Th. Varin, Henreich, 
Durand, ecc., membri della facoltà di 
medicina di Parigi, di Montpellier evdi 
Strasburgo, hanno constatato nei, loro 
rapporti : 4° Che la Vitalina Stech 
era dotata di una azione revivificante, 
prontissima sulle bulbe pelifere , di cui 
risveglia l’attività paralizzata ‘o indebo- 
lita; 2° Che il suo impiego facilissimo 
in ogni stagione:non offre pericolo, non 


principio alterante, comelo hanno pto- 
vato, molte analisi chimiche. Nessun®* 
altra preparazione ha otte- 
nuto suffragi medici così nu- 
| merosi e così concludenti 
come la Viraciva StRCR.— La 
boccetta fr. ®@ coll’ istruzione. — Pa- 
rigi, Profumeria Normale, 39, 
\bouleyard. de Sebastopoli. — Notà,'Gia- 
scuna. boccelta è ..sempre ricoperta; dal 
gt imperiale francese e da una marca 


e sy Baudard , Mailbat. Dupuy, Le-. 


contenendo. la sua composizione alcun . 


. 


